
 

 

VENEZIA INFORMATICA E SISTEMI – VENIS S.P.A. 
Avviso pubblico esplorativo per manifestazione di interesse ed invito a presentare 

preventivo d’offerta per l’affidamento della “Fornitura delle Parti di Ricambio per la 

Manutenzione del Sistema di Videosorveglianza Urbana del Comune di Venezia” 

CIG N° A034E0DFB4 

CPV 32240000-7 - Telecamere 

CAPITOLATO D’ONERI E TECNICO 
RELATIVO ALLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ED 

INVITO A PRESENTARE PREVENTIVO D’OFFERTA 

 

Si rende noto che, in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 424/2023/DCG del 

04/12/2023, Venis S.p.A. intende effettuare un’indagine di mercato finalizzata ad acquisire le 

manifestazioni di interesse e contestuale preventivo, da parte degli operatori economici operanti 

nel settore ai fini dell’affidamento di quanto indicato al successivo punto 1 del presente capitolato. 

La procedura avverrà ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 (Codice degli 

Appalti) con richiesta di preventivi tramite la piattaforma Acquisti di Venis 

(http://venis.acquistitelematici.it/), ed è volta ad affidare la fornitura delle Parti di Ricambio per la 

Manutenzione del Sistema di Videosorveglianza Urbana del Comune di Venezia. 

Venis si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuno dei preventivi 

presentati venga ritenuto conveniente o idoneo alla realizzazione dell’oggetto del contratto, senza 

che gli offerenti possano vantare diritti o aspettative di sorta. Venis non è pertanto tenuta a 

corrispondere compenso alcuno agli offerenti, per qualsiasi titolo o ragione, per i preventivi 

presentati. 

Il presente documento contiene le prescrizioni e definisce le modalità per la corretta 

erogazione/fornitura di quanto ai successivi articoli. 

Art. 1. OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO E MODALITA’ DI ESECUZIONE 

L’oggetto dell’affidamento è la fornitura di telecamere, alimentatori ed accessori di produzione 

Avigilon, i cui codici e quantità indicative sono specificati nell’allegato listino prezzi. 

http://venis.acquistitelematici.it/
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Il materiale fornito dovrà essere nuovo, originale, esente da difetti e dotato della garanzia del 

produttore. 

I quantitativi specificati nel listino prezzi allegato, sono da considerarsi puramente indicativi e 

necessari solo ai fini della determinazione della base d’asta e dell’importo complessivo 

dell’affidamento. 

Ad ogni ordinativo, il materiale dovrà essere fornito, nella reale quantità richiesta, entro 15 

giornate lavorative, salvo accertata indisponibilità presso il distributore. 

Potrà essere richiesto anche materiale non previsto nel listino prezzi, solitamente a seguito della 

evoluzione tecnologica dei modelli, anche in questo caso il prezzo verrà determinato applicando lo 

sconto offerto, calcolato sul ribasso d’asta, al listino ufficiale Avigilon in vigore. 

Per tutelare il fornitore da un costo eccessivo dovuto alle spese di gestione dell’ordine, il fornitore 

potrà rifiutarsi di evadere ordinativi con importo inferiore a 300,00 euro IVA esclusa. 

L’affidamento è relativo alla fornitura di “telecamere ed accessori” di produzione Avigilon da 

intendersi come parti di ricambio per consentire la Manutenzione del Sistema di Videosorveglianza 

Urbana del Comune di Venezia. 

Tale sistema è formato da alcune centinaia di telecamere digitali (IP) gestite dal VMS centralizzato 

Avigilon Control Center versione 7.    

Poiché il sistema è formato da telecamere di diversa tipologia, non risulta opportuno acquisire in 

anticipo quantitativi consistenti di telecamere sia per motivi di garanzia che per motivi di 

obsolescenza tecnologica dei prodotti, limitando l’acquisizione a piccole quantità relative a 

situazioni contingenti. 

L’affidamento verrà effettuato a seguito della presentazione dell’offerta relativa ad un listino prezzi 

delle parti di ricambio, con quantità stimate dei prodotti da fornire. 

Le quantità indicate nel listino non vincolano in nessun modo la Stazione Appaltante a rispettarne 

la consistenza negli ordinativi di fornitura. 

Poiché gli ordinativi verranno effettuati contestualmente alle effettive esigenze di sostituzione 

delle componenti, viene richiesto all’appaltatore di essere in grado di fornire il materiale entro un 

limite di 20 giornate lavorative dall’ordinativo, salvo dichiarata indisponibilità del materiale da 

parte del produttore. 

La fornitura è relativa a quanto indicato nell’allegato listino prezzi le cui quantità sono da 
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considerarsi indicative e non vincolanti. 

Art. 2. IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dell’affidamento, soggetto a ribasso, è stimato in euro 130.694,87 

(centotrentamilaseicentonovantaquattro/87) Iva esclusa. 

L’importo offerto verrà utilizzato per calcolare e fissare per tutta la durata dell’affidamento lo 

sconto da applicare al listino Avigilon in vigore al momento dell’ordinativo. 

L’offerente dovrà indicare, nel facsimile di preventivo di offerta, l’importo complessivo offerto 

per le quantità stimate. 

Art. 3. DECORRENZA E DURATA DELL’APPALTO 

L’appalto avrà decorrenza dalla data del Verbale di Avvio dell'Esecuzione, che dovrà essere 

sottoscritto, salvo accordi particolari, entro 15 (quindici) giorni dalla data dell’affidamento ed avrà 

una durata massima di 24 (ventiquattro) mesi fatto salvo il raggiungimento dell’importo 

dell’affidamento. 

Qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 17 comma 8 D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante 

potrà procedere all’esecuzione del contratto anche prima della stipula. 

Art. 4. SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti di cui all’art. 65 del Codice, costituiti 

da imprese singole o imprese riunite o consorziate ovvero da imprese che intendono riunirsi o 

consorziarsi ai sensi del Codice stesso, in possesso dei requisiti di ordine generale previsti dal 

Codice e di tutti quelli indispensabili per contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

Non è ammessa la compartecipazione, in forma singola o in differenti raggruppamenti, di uno 

stesso concorrente, ai sensi dell’art. 68, comma 14 del Codice. 

Art. 5. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

I requisiti di partecipazione degli operatori economici di cui all’art. 65 del Codice sono i seguenti: 

a) non trovarsi nelle condizioni di cui agli art. 94 e 95 del Codice;  

b) non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.;  

c) insussistenza delle cause ostative che, in base alla vigente legislazione, determinino divieto a 

stipulare contratti con la pubblica amministrazione; 
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d) iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio o in un registro professionale 

o commerciale dello Stato di appartenenza, se trattasi di imprese individuali o di società di 

persone o di capitali, per attività economica pertinente a quella oggetto della gara. 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

A tutela della Stazione Appaltante, viene richiesto di documentare il possesso delle capacità 

professionali e conoscenze tecniche necessarie alla corretta esecuzione delle attività richieste. Il 

possesso dei requisiti sarà riconosciuto solo a seguito della presentazione della relativa 

documentazione comprovante i titoli posseduti. 

Non è consentita la presentazione di autocertificazioni salvo nei casi di Referenze ottenute da un 

rapporto contrattuale sottoscritto direttamente con Venis o con il Comune di Venezia e quindi 

facilmente verificabile dalla Stazione Appaltante.  

All’offerente viene richiesto di soddisfare i seguenti requisiti, presentando la relativa 

documentazione:  

• Aver eseguito negli ultimi tre anni servizi analoghi a quelli oggetto della presente procedura 

relativi a fornitura ed eventuale installazione di telecamere e sistemi di videosorveglianza 

Avigilon, per un importo complessivo di almeno 250.000 euro IVA esclusa. 

L’offerente deve fornire elenco degli affidamenti, con indicazione dei rispettivi importi, date, 

destinatari, allegando i rispettivi certificati di buon esito emessi da parte dei committenti 

(pubblici o privati) o, in alternativa, copia dei capitolati tecnici dei servizi affidati, dove sia 

evidente la richiesta del possesso delle medesime competenze. 

È inoltre richiesta la gestione di RMA per prodotti Avigilon anche non forniti direttamente 

dall'aggiudicatario. 

Art. 6. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEI PREVENTIVI DELLE OFFERTE 

Il preventivo d’offerta, firmato digitalmente e redatto utilizzando il facsimile allegato, dovrà 

pervenire esclusivamente utilizzando la Piattaforma Acquisti Venis 

http://venis.acquistitelematici.it/ entro le ore 13.00 del giorno 29/12/2023. 

L’offerente dovrà indicare, a pena di esclusione, in cifre e in lettere l’importo offerto per il presente 

affidamento, al netto dell’IVA. In caso di discordanza tra l’importo espresso in cifre e quello 

espresso in lettere, sarà considerata valida l’offerta più conveniente per la Società appaltante. 

L'offerta dovrà avere una validità di 90 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine per la 
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relativa presentazione. 

L’offerente dovrà allegare al preventivo di offerta copia del presente Capitolato firmato 

digitalmente per presa visione ed accettazione integrale dei contenuti e delle condizioni in essi 

riportate. Dovrà inoltre allegare la documentazione a dimostrazione dei requisiti di capacità 

tecnico-prefessionale di cui all’art. 5 del Capitolato, i quali saranno oggetto di valutazione. 

Nel caso in cui l’offerente intendesse avvalersi del subappalto dovrà indicare le prestazioni che 

intende subappaltare e la corrispondente percentuale, nel modulo del preventivo di offerta 

economica. 

Il contratto, costituito dal presente Capitolato e dal Preventivo di offerta, sarà stipulato mediante 

apposita lettera commerciale di affidamento, trasmessa in presenza della polizza assicurativa e 

della cauzione definitiva di cui ai successivi articoli. 

Il preventivo dovrà essere formulato al netto dell’I.V.A. 

I documenti di offerta (tecnica, economica ed eventuali dichiarazioni amministrative/tecniche) 

devono essere firmati digitalmente. 

Venis si riserva il diritto di sospendere, re-indire, revocare o non affidare motivatamente l'appalto. 

In sede di offerta, non saranno ammesse varianti rispetto a quanto indicato nel presente 

Capitolato. 

L’espletamento della presente procedura non costituirà per Venis obbligo di affidamento 

dell’appalto in oggetto e in nessun caso potrà spettare all'affidatario, alcun compenso, 

remunerazione, rimborso o indennità per la presentazione dell’offerta, anche in caso di 

annullamento, sospensione o revoca della procedura. 

Art. 7. RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI 

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso o 

di cui abbia conoscenza in ragione delle attività affidate, impegnandosi a non divulgarli in alcun 

modo e sotto qualsiasi forma, nonché a non utilizzarli per scopi diversi da quelli strettamente 

necessari all’esecuzione dell’incarico.  

La violazione, in qualunque modo accertata, degli obblighi anzidetti assunti dall’Appaltatore, 

legittima la Società appaltante a richiedere la risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 

1456 del Codice civile, oltre al risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
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Art. 8. CAUZIONE DEFINITIVA  

Ai fini della stipula, l’aggiudicatario dovrà prestare, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 36/2023, una 

garanzia fideiussoria pari al 5% dell’importo complessivo offerto in favore di Venis. 

La predetta garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa 

o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 

Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività 

di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, e deve 

prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 

medesima – anche per il recupero delle penali contrattuali - entro quindici giorni, a semplice 

richiesta scritta di Venis. 

La garanzia dovrà inoltre essere irrevocabile. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la revoca dell’aggiudicazione. 

La cauzione copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del Contratto e cessa di avere 

effetto al completo adempimento delle obbligazioni contrattuali, previa verifica e certificazione, 

da parte del Responsabile Unico del Progetto, della regolarità di esecuzione del servizio, quindi a 

disposizione di Venis e sarà restituita, su esplicita richiesta dell’aggiudicatario dell’appalto, 

comunque non prima che siano state definite tutte le situazioni di debito e di credito ed ogni altra 

pendenza. 

Qualora l’ammontare delle garanzie dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 15 

(quindici) giorni dal ricevimento della relativa richiesta. 

In caso d’inadempimento dell’obbligazione di cui sopra Venis ha la facoltà di dichiarare risolto il 

contratto di servizio. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata in funzione dell’esecuzione del contratto, nel 

limite massimo del 80% dell’importo garantito. L’ammontare residuo è svincolato a conclusione 

del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di regolare 

esecuzione. 

Art. 9. RESPONSABILITA’ DELL’AGGIUDICATARIO 

L’Appaltatore svolge le attività oggetto del presente affidamento sotto la propria ed esclusiva 
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responsabilità, assumendone tutte le conseguenze, manlevando la Società da qualsiasi 

responsabilità derivante dallo svolgimento delle stesse. 

Art. 10. TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

La società erogatrice del servizio è tenuta a dimostrare che il personale adibito al servizio è in 

possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigente in relazione alle mansioni da svolgere e 

alle prescrizioni in materia di igiene e sicurezza contenute in leggi e contratti collettivi. 

L’aggiudicatario è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti occupati nelle 

attività oggetto del presente Capitolato d’Oneri in base alle disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti in materia di lavoro e di assicurazione sociale assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 

L’aggiudicatario si obbliga ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di categoria vigenti, alla data del 

contratto, alla categoria e alla località in cui si svolgono i servizi, nonché condizioni risultanti da 

successive modifiche ed integrazioni ed in genere ogni altro contratto collettivo successivamente 

stipulato per la categoria ed applicabile nella località. 

A questo scopo l’offerente dichiara espressamente nell’offerta, ovvero con la sottoscrizione del 

presente capitolato, di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, 

di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei dipendenti, 

nonché di accettare condizione contrattuali e penalità. 

Art. 11. ATTESTAZIONE/VERBALE DI INIZIO ATTIVITÀ E DI REGOLARE ESECUZIONE 

Al fine di accertare il regolare svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appalto, il Responsabile 

Unico del Progetto, secondo i criteri di periodicità stabiliti nel presente Capitolato, emette 

attestazione di regolare esecuzione contenente i seguenti elementi: 

- gli estremi del contratto e di eventuali atti aggiuntivi; 

- l’indicazione dell’impresa esecutrice; 

- il nominativo del direttore dell’esecuzione; 

- il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva 

esecuzione delle prestazioni; 

- l’importo totale del periodo ovvero l’importo a saldo da pagare all’impresa esecutrice; 

- la certificazione di regolare esecuzione. 
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Art. 12. FATTURAZIONE E PAGAMENTI 

Le fatture potranno essere emesse solo dopo la preventiva attestazione di regolare esecuzione da 

parte del RUP. 

La fatturazione avverrà con cadenza mensile sulla base del materiale effettivamente fornito a 

valle dell’attestazione di regolare esecuzione. 

Il pagamento avverrà entro il termine massimo di giorni 30 dalla data di ricevimento delle fatture 

tramite bonifico bancario da disporre presso l’istituto bancario e sul conto corrente indicati sulla 

fattura medesima nel rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 

Si segnala che, ai sensi dell’art. 1 del D.L. 50/2017, la Stazione Appaltante, in quanto società 

controllata da Enti Locali, è soggetta al regime IVA della scissione dei pagamenti (“split payment”) 

e pertanto tutte le fatture che verranno emesse dovranno riportare l’annotazione “scissione dei 

pagamenti” o “split payment” (art. 17-ter Dpr 633/1972) e l’Iva esposta nella fattura non verrà 

corrisposta al fornitore ma versata direttamente all’Erario. Eventuali fatture emesse non conformi 

a quanto sopra non potranno essere accettate. 

In ottemperanza al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate nr. 89757 del 30 aprile 

2018, che dispone l’obbligo di fatturazione elettronica e l’utilizzo esclusivo del sistema di 

interscambio (SDI), si comunica che il codice destinatario di sette cifre da utilizzarsi per 

l’indirizzamento delle fatture elettroniche è il seguente: M5UXCR1 e dovrà essere inserito nel 

campo codice cliente, previsto nella compilazione della fattura elettronica. 

ART. 13. DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

L’aggiudicatario non può cedere il contratto a pena di nullità, salvo quanto previsto dall'art. 120 

comma 1, lett. d) del D.Lgs. 36/2023. 

Art. 14. PENALI 

In caso di mancata osservanza, da parte dell’aggiudicatario, delle norme contenute nel presente 

Capitolato d’Oneri, nel Capitolato tecnico e degli obblighi derivanti dall’incarico affidato, Venis, 

previa contestazione scritta, darà luogo all’applicazione della penale dell’1 (uno) per mille 

giornaliero del valore complessivo dell’affidamento per ritardato adempimento dei servizi entro i 

termini stabiliti nel presente Capitolato. 

Verranno considerati ritardi anche i casi in cui l’affidatario presterà il servizio parzialmente o in 
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modalità difformi dalle prescrizioni contenute nel presente Capitolato, nell’offerta e nella lettera 

di affidamento. 

Qualora l’ammontare di dette penalità dovesse essere superiore al 10% dell’importo dell’appalto, 

sarà facoltà della Venis risolvere il contratto. 

Le suddette penali, comunque, non esonerano l’offerente dal risarcimento dei danni provocati ai 

manufatti ed ai materiali di Venis, del Comune di Venezia, ai loro dipendenti ed ai terzi. 

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all'applicazione delle penali verranno 

contestati formalmente all’affidatario. La Ditta dovrà comunicare le proprie deduzioni per iscritto 

entro il termine di giorni 8 (otto) dalla ricevuta contestazione da parte di Venis. 

Qualora dette deduzioni non siano ritenute valide da Venis, saranno applicate le penali come sopra 

indicate. 

Venis compenserà i crediti derivanti dall'applicazione delle penali con quanto dovuto 

all’aggiudicatario a qualsiasi titolo anche per i corrispettivi di servizi già resi ovvero, in difetto, si 

avvarrà della cauzione definitiva, senza necessità di diffida, ulteriore accertamento o procedimento 

giudiziario. In tal caso la cauzione dovrà essere immediatamente reintegrata entro e non oltre il 

termine di 10 (dieci) giorni solari a decorrere da quello della comunicazione dell'avvenuta 

riduzione. 

Il mancato reintegro della cauzione entro il termine prescritto è causa di risoluzione del contratto, 

salvo il diritto di Venis al risarcimento del maggior danno. 

Per gli inadempimenti più gravi, resta salvo il disposto dell’art. 1453 del Codice civile. 

Art. 15. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

In caso di mancato o non conforme adempimento degli obblighi contrattuali, Venis attiverà, a 

seconda del caso concreto, i procedimenti di risoluzione di cui all’art. 122 commi 3 o 4 del D.Lgs. 

36/2023 al termine dei quali si procederà eventualmente alla risoluzione del contratto escutendo 

la cauzione, fatto salvo l’ulteriore risarcimento del danno. 

Il contratto sarà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile senza alcun termine di 

preavviso, e salva la facoltà di esecuzione in danno, nei seguenti casi: 

- fallimento, liquidazione, cessione di attività, concordato preventivo, o qualsiasi altra causa 

equivalente intervenuta a carico dell’aggiudicatario; 

- cessione anche parziale del contratto a terzi; 
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- cessione del credito, anche parziale, senza previa autorizzazione scritta di Venis; 

- sospensione ingiustificata delle attività contrattuali come specificato nel presente Capitolato; 

- negligenza o frode; 

- mancato rispetto reiterato degli obblighi contributivi e previdenziali nei confronti del 

personale utilizzato nell’espletamento del servizio; 

- in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato come ipotesi di risoluzione 

del contratto. 

Nei casi suddetti, l’aggiudicatario incorrerà nella perdita della cauzione, che verrà incassata da 

Venis. L’aggiudicatario avrà diritto al pagamento degli interventi non ancora pagati, eseguiti 

regolarmente ed accettati dal RUP, salvo il risarcimento dei danni emergenti per l’eventuale nuovo 

contratto e per tutte le eventuali nuove circostanze che potranno verificarsi. 

Art. 16. INTERVENUTA DISPONIBILITÀ DI CONVENZIONI CONSIP O ACCORDI QUADRO 

Venis si riserva di recedere dal contratto dopo l’aggiudicazione e prima delle avvenute forniture 

qualora fosse accertata la disponibilità di nuove convenzioni Consip o accordi quadro di Centrali di 

Committenza con condizioni più vantaggiose rispetto a quelle praticate dall’affidatario, nel caso in 

cui la Ditta non sarà disposta ad una revisione del prezzo in conformità a dette iniziative. 

Art. 17. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito “Regolamento”), Venis fornisce le 

seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa forniti. 

• Finalità del trattamento 

I dati forniti vengono acquisiti da Venis per l’aggiudicazione ed in adempimento di precisi obblighi 

di legge; I dati forniti dalla Ditta vengono acquisiti da Venis ai fini della stipula del Contratto, per 

l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione 

economica ed amministrativa del contratto stesso; tutti i dati acquisiti da Venis potranno essere 

trattati anche per fini di studio e statistici. 

• Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti da Venis 

potrebbe determinare la decadenza dall'aggiudicazione. 

• Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
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“sensibili” e “giudiziari”, ai sensi del Regolamento. 

• Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato da Venis in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza 

e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel 

rispetto delle regole di sicurezza previste dalla Legge e/o dai Regolamenti interni. 

• Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere comunicati: 

- al personale di Venis che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici della 

società che svolgono attività ad esso attinente, nonché al personale in forza all’Ufficio Tecnico 

interno alla società; 

- a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od 

assistenza a Venis in ordine al procedimento di gara; 

- al Ministero dell’Economia e delle Finanze, alle Autorità competenti, relativamente ai dati forniti 

dal concorrente aggiudicatario; 

- ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai 

sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

• Diritti del concorrente interessato 

Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti previsti dal Regolamento UE 

2016/679 che possono essere esercitati contattando il Responsabile della Protezione dei dati di 

Venis all’indirizzo rpd@venis.it. 

• Titolare del trattamento 

Titolare del trattamento è Venis S.p.A., con sede in Venezia, San Marco 4934. 

Art. 18. SUBAPPALTO 

Il subappalto è ammesso in conformità alle disposizioni dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. 

Si ricorda che l’offerente, se vorrà ricorrere al subappalto, dovrà farne espressa dichiarazione in 

sede di partecipazione alla procedura, indicando le prestazioni che intende subappaltare e la 

corrispondente percentuale nel modulo dell’offerta economica. 

Il subappalto dovrà essere autorizzato da Venis previo accertamento del ricorrere di tutte le 

condizioni previste dall’art. 119 comma 4 del D.Lgs. 36/2023. 

mailto:rpd@venis.it
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Art. 19. CODICE ETICO E DI CONDOTTA 

Nello svolgimento delle attività oggetto del Contratto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai principi 

e doveri etici richiamati nei codici etici e/o di condotta in vigore presso Venis e/o il Comune di 

Venezia. 

A tal fine in seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del Contratto, 

l’aggiudicatario ha l’onere di prendere visione dei già menzionati codici sul sito Venis www.venis.it 

e su quello del Comune di Venezia www.comune.venezia.it. 

Art. 20. NORMA FINALE 

Nel caso di accertate inadempienze o negligente esecuzione del servizio, Venis potrà risolvere 

l’affidamento dell’incarico con preavviso di 15 (quindici) giorni, ai sensi dell’art. 1456 Codice civile. 

Resta salvo il diritto di rivalsa di Venis per eventuali danni subiti ai sensi dell’art. 1453 del Codice 

civile. Per quanto non espressamente contemplato nel presente Capitolato d’Oneri, si applicano le 

disposizioni di legge e la normativa vigente in materia. 

Art. 21. SPESE CONTRATTUALI 

Tutte le spese relative al presente appalto ed in particolare al contratto (bolli, tasse di registro, ecc. 

…) e qualsiasi spesa fiscale (IVA esclusa), anche susseguente, sono a completo carico 

dell’aggiudicatario.  

Art. 22. CONTROVERSIE 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le parti in dipendenza del presente 

affidamento è competente solo ed esclusivamente il Foro di Venezia. 

Art. 23. RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Il RUP, Responsabile Unico del Progetto per l’affidamento e l’esecuzione del presente affidamento 

è l’ing. Enrico Boni di Venis S.p.A. 

Venis S.p.A. 

Il RUP Enrico Boni 

Responsabile Infrastrutture di Rete e di Telecomunicazione 

Documento informatico sottoscritto con firma elettronica ai sensi e con effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. del 7 marzo 2005 n. 82 e ss.mm.ii.; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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